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XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

29 Ottobre 2006

«Rabbunì, che io riabbia la vista!»
PER CELEBRARE…

· Il cammino di Gesù verso Gerusalemme sta per terminare: Gerico è l’ultima tappa e qui la guarigione di un cieco offre nel racconto di Marco il grande insegnamento del discepolato. “Poter vedere” è la domanda giusta da rivolgere al Maestro: questa volta Egli l’approva e l’esaudisce. E’ il discepolo stesso, un mendicante cieco, che ha bisogno di guarigione per poter vedere come Gesù, per poter seguire Gesù sulla sua strada. In questa linea si colloca la promessa di Geremia che annuncia l’opera di Dio a favore di un popolo cieco e la preghiera che celebra la straordinaria efficacia della semina nel pianto: la strada del Signore passa attraverso la sofferenza, ma conduce alla gioia. A questo stile di solidarietà allude il brano delle lettera agli Ebrei, mostrando in Cristo l’autentico mediatore che apre gli occhi all’umanità e la mette in comunione con Dio.

· C’è qualcosa che accomuna il popolo dell’alleanza e il cieco che torna a vivere. Qualcosa che anima i loro passi mentre riprendono il cammino. È la fede. Dio li ha raggiunti, lo hanno riconosciuto nel loro svelarsi e nei segni tangibili della loro storia e ora, corroborati interiormente da una presenza che li ha raggiunti e che hanno accolto, sanno che Dio è con loro nonostante il possibile, apparente silenzio che anima i loro giorni. Il ritorno dall’esilio, la guarigione della cecità sono allora segno di un miracolo più grande: la gioia di credere. Gridiamo, dunque, al Signore dal profondo del nostro cuore perché anche noi vogliamo riacquistare la vista per poterlo riconoscere nei fratelli e un giorno vederlo come Egli è, e irrobustire la nostra fede nel Dio fedele che ci chiama a salvezza.
· Lo Spirito Santo che ci è stato donato nel Battesimo e negli altri Sacramenti apre i nostri occhi, ci restituisce la vista e dona anche a noi la capacità di gridare: «Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me!». Come per il cieco nato, così per ogni cristiano, la fede domanda sempre di essere professata-celebrata-vissuta. In particolare, il “viverla” è il modo più forte per “professarla”, oltre che il modo più genuino per “celebrarla”: non solo con singoli gesti cultuali, ma con il “culto spirituale” di un’intera esistenza, vissuta in conformità con il Signore Gesù e in coerenza con il suo Vangelo.

· Il cristiano, diventato “figlio della luce” grazie al dono battesimale della fede, è chiamato a comportarsi come tale. Solo così non smentisce la sua identità! Se la fede definisce l’essere stesso del credente, non può non esprimersi e non attuarsi nella vita quotidiana, nelle scelte e nelle azioni dell’esistenza. I “figli della luce” sono veramente tali quando compiono le “opere della luce”, ossia imitano e condividono gli atteggiamenti e lo stile di vita di Gesù.
· Questa Domenica apre una settimana intensa e ricca di celebrazioni con la solennità di Tutti i Santi e la commemorazione dei Defunti. Anche l’omelia, come l’intera celebrazione di quest’oggi, sarà caratterizzata da un’opportuna agilità non tanto per “fare presto”, quanto per aiutare l’assemblea alla variazione del ritmo festivo-liturgico e preparare ai contenuti delle celebrazioni infrasettimanali. L’attualizzazione rileva l’attualità del racconto del cieco di Gerico per chi desideri essere seriamente “cristiano”, non a parole e come “massa”, ma di persona e decisamente!

· Visti i chiari riferimenti al Sacramento del Battesimo, sarà opportuno oggi sostituire l’atto penitenziale con il rito di aspersione con l’acqua benedetta e fare la Professione di Fede secondo la formula battesimale.

· Si ricordi che Mercoledì prossimo, 1° Novembre, è la solennità di Tutti i Santi e, Giovedì 2 Novembre, la Commemorazione dei fedeli Defunti. Seppure in questi giorni siamo impegnati nelle visite al cimitero, sarà opportuno non trascurare di partecipare all’Eucaristia in Parrocchia nella solennità di Tutti i Santi!!!
CANTI

Introito: Lodate il Signore (DDML); Cristo speranza delle genti (DDML); Luce gentile (NcdP).

Aspersione: Come nel Battesimo (Io credo in te); Donaci uno Spirito nuovo (AdV1/2004); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia Pasquale); O Fonte di vita (Pasqua).

Presentazione dei doni: Cristo Signore sacerdote.

Comunione: Ero nato cieco (Tu sei la via); Che io veda (Saperti vicino); Ai piedi di Gesù (DDML).

Ringraziamento: Gioisca il mio cuore (Tu sei la via); Grandi cose (Se siamo uniti).

Congedo: Ascolto la tua voce (DDML); Signor, tu sei la luce; Luce del mondo (DDML).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XXX Domenica del Tempo Ordinario.

Il Signore invita tutti gli uomini a godere della sua presenza che salva. Siano essi ciechi, zoppi, deboli o forti, sono chiamati a fare esperienza della bontà e misericordia di Dio che si manifesta in Gesù. 

Anche per noi risuona questo messaggio di consolazione e di speranza: Lui ci garantisce, nonostante tutto e al di là di tutto, l’accoglienza affettuosa e piena di tenerezza delle sue braccia di Padre, che mai abbandona chi crede in Lui.
Anche noi, come il cieco di Gerico imploriamo il Signore della Vita perché apra i nostri occhi, sicché l’incontro con Lui rinnovi i nostri cuori e ridesti in noi la gioia che non ha fine.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore che ci ha chiamati alla vita e alla fede, sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
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RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli carissimi, in questo giorno del Signore, Pasqua della settimana, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo.

Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.

Breve pausa di silenzio.

C - Dio eterno e onnipotente, tu hai voluto che per mezzo dell’acqua, elemento di purificazione e sorgente di vita, anche l’anima venisse lavata e ricevesse il dono della vita eterna: benedici + quest’acqua, perché diventi segno della tua protezione in questo giorno a te consacrato. Rinnova in noi, Signore, la fonte viva della tua grazia e difendici da ogni male dell’anima e del corpo, perché veniamo a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!», è la supplica di Bartimeo, il cieco di Gerico, che oggi incontriamo nel Vangelo e vuole essere anche la nostra supplica al Dio della della Luce, perché purifichi i nostri cuori dal peccato e apra i nostri occhi al suo Amore, che tutto guarisce e che salva.
Chiediamo umilmente perdono al Signore per tutte le nostre infedeltà, specialmente per tutte quelle volte che abbiamo preferito le tenebre alla Luce!

· Signore, Dio fedele, tu hai costituito il tuo Figlio Sommo Sacerdote per offrirti il sacrificio di espiazione per i nostri peccati:  [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Luce del mondo, tu guarisci la nostra cecità e fai splendere in noi la fede: [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Sorgente dell’Amore, tu riaccendi in noi la gioia e ci mostri la via della del Regno: [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò che prometti, fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C -  O Dio, luce ai ciechi e gioia ai tribolati, che nel tuo Figlio unigenito ci hai dato il sacerdote giusto e compassionevole verso coloro che gemono nell'oppressione e nel pianto, ascolta il grido della nostra preghiera: fa' che tutti gli uomini riconoscano in lui la tenerezza del tuo amore di Padre e si mettano in cammino verso di te. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Dio vuole che tutti gli uomini siano salvi e giungano alla conoscenza della verità. Il messaggio evangelico esplode nella sua gratuità salvifica anche oggi, mentre le letture ribadiscono alla mente e al cuore che in qualunque situazione l’uomo si trovi, il Signore lo raggiunge con la sua grazia e gli dona la luce necessaria perché cammini per le sue vie e giunga alla vera vita.
PRIMA LETTURA: Ger 31,7-9
Riporterò tra le consolazioni il cieco e lo zoppo.     
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 125
Rit.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi.
Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, 

ci sembrava di sognare. 

Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, 

la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.
Allora si diceva tra i popoli: 

«Il Signore ha fatto grandi cose per loro» . 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 

ci ha colmati di gioia.
Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, 

come i torrenti del Negheb. 

Chi semina nelle lacrime 

mieterà con giubilo.

Nell'andare, se ne va e piange, 

portando la semente da gettare, 

ma nel tornare, viene con giubilo, 

portando i suoi covoni.

SECONDA LETTURA: Eb 5,1-6
Tu sei sacerdote per sempre, alla maniera di Melchisedek.
CANTO AL VANGELO: Gv 8,12
Alleluia, alleluia.

Io sono la luce del mondo, dice il Signore;

chi segue me avrà la luce della vita.
Alleluia.

VANGELO: Mc 10,46-52
Rabbunì, che io riabbia la vista!
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, Gesù Cristo, costituito sommo sacerdote per il bene degli uomini, presenta al Padre le preghiere di tutta l’umanità. Col cieco Bartimeo anche noi gridiamo: «Gesù, abbi pietà di me», e facciamo nostro il grido di coloro che, sofferenti, cercano una speranza.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Signore Gesù, abbi pietà di noi!
1. Guarda, Signore, alla tua Chiesa: fa’ che sia la città costruita sopra il monte per mostrare a tutti che tu sei la luce del mondo. Preghiamo.

2. Guarda, Signore, alla nostra società: fa’ che sia sensibile verso i disabili e crei le condizioni per una serena vita privata e sociale. Preghiamo.

3. Guarda, Signore, a coloro che vivono nel dubbio o nella disperazione: fa’ che nella tua Parola trovino la luce che dissolve la nebbia dell’incertezza e la tenebra dello scoraggiamento. Preghiamo.

4. Guarda, Signore. alla nostra Comunità parrocchiale: fa’ che accompagni i piccoli e i giovani nel cammino della fede. Preghiamo.
C – Signore Gesù Cristo, con la guarigione di Bartimeo ci hai dato il segno che chi ascolta la tua parola e crede che tu sei il Figlio di Dio cammina nella luce. Chiama anche noi a stare accanto a te, guarisci la nostra cecità e fa’ che ti seguiamo ogni giorno della nostra vita per condividere la tua gloria nel cielo. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.   
T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare la nostra cecità perché siano trasformati nell’Amore che salva e riempie di luce il mondo.
SULLE OFFERTE

C - Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te e renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO della IV Domenica di Quaresima
(MR II ed., pag. 97)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Rivolgiamo al Padre la nostra preghiera perché ogni uomo riconosca la presenza di Dio nella sua vita. Gli occhi del nostro cuore siano attenti a scoprire i progetti che Egli ha su di noi.

Diciamo insieme   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Illuminati da Cristo, Luce del mondo, abbandoniamo le vecchie tenebre che ci hanno avvolti e scambiatevi con sincerità un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE
G – L’Eucaristia è esperienza di luce che permette di incontrare Gesù presente realmente in mezzo a noi. 

Accostiamoci a questa Mensa perché i nostri occhi si aprano all’Amore di Dio che salva e dona pace ai nostri cuori.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – La storia di Bartimeo, il cieco di Gerico, 

è in fondo anche la mia storia, Gesù, 

storia di uno che non ci vedeva, 

che non riusciva ad orientarsi nella vita 

perché i suoi occhi non riuscivano a scorgere 

la luce che guida il cammino.

Tu sei passato per la mia strada, 

hai attraversato la mia città, 

e pur in mezzo al frastuono, 

a mille voci e mille rumori, 

io ho avvertito la tua presenza. 

No, tu non eri uno come tanti.

E allora ho gridato con tutte le mie forze, 

ho tirato fuori tutta la mia voce. 

Ti ho chiamato per dirti che credo veramente 

che tu sia il Messia, l’inviato di Dio, 

e non mi sono vergognato 

di dichiarare la mia situazione penosa.

Tu ti sei accorto di me.

In fondo non eri passato di lì per caso. 

Tu hai udito la mia voce e mi hai fatto chiamare. 

Io ho lasciato di colpo il mio mantello 

e tutto ciò che, in un qualche modo, mi tratteneva.

Tu ti sei accostato, ma non con l’arroganza 

di chi sa già tutto e ha un rimedio per ogni cosa. 

Tu mi hai chiesto che cosa potevi fare per me 

e solo dopo aver sentito la mia risposta 

mi hai dato la vista e mi hai permesso di seguirti 

lungo la strada, diventando tuo discepolo.
oppure:

** G – Grazie o Gesù, per il dono della vera fede, 

che attraverso i nostri genitori, 

abbiamo ricevuto il giorno del Battesimo 

e confermato col sacramento della Cresima. 

La fede è dono, ma è anche invocazione. 

E, come Bartimeo, ti chiediamo di poter vedere.

Aiutaci a saper vedere il tuo amore, 

anche quando nella vita ci circonda 

il buio del dolore, dell’ingiustizia, del male.

Ti chiediamo di saper vedere 

e riconoscere i tuoi lineamenti divini 

anche sul volto dei saccenti o di quei profughi 

che spesso allontaniamo, 

in quanto mettono alla prova la nostra pazienza 

e ci fanno svuotare il portamonete 

anche degli ultimi centesimi rimasti.

Lo Spirito ci dia la luce interiore 

per vedere presente il tuo Regno nel mondo 

anche quando gli avvenimenti mondani 

ci farebbero pensare solo alla presenza 

della violenza, dell’odio, 

della prevaricazione, della morte.

Liberaci da ogni cecità, o Figlio di Dio,

e la luce della fede battesimale 

risplenderà sempre più per la gloria tua, 

tu che col Padre e lo Spirito, sei luce eterna!
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oppure:

*** G – Oggi, o Gesù, doni ad un cieco 

non solo la vista, ma, mediante la sua fede, 

anche di essere da te salvato 

e mettersi alla tua sequela.

È grazie alla sua fede che guarisce

e ottiene la sanità fisica e la salvezza interiore.

Fede è fiducia, affidamento, abbandono.

Bartimeo vede in te non solo il benefattore,

ma anche il Maestro da seguire 

quale Signore e Salvatore.

Quando ritorniamo a te superiamo ogni infermità, 

ci chiami a vita nuova e vediamo nel senso giusto 

le persone, le cose, i desideri.

Quando sperimentiamo anche noi 

la povertà più estrema,

quando anche noi saremo 

sul ciglio della strada della vita,

quando sta per nascere in noi la disperazione, 

è allora che germoglia la speranza 

e si alimenta la fede. 

Facci compiere, o Gesù, 

la fatica del grido della speranza 

per scoprire all’orizzonte 

la vita nuova, piena di luce.
oppure:

**** G – O Cristo, noi ti confessiamo 

«Dio da Dio, luce da luce»: 

vieni a rischiarare le nostre tenebre! 

«Per noi uomini e per la nostra salvezza», 

tu, eterno Figlio di Dio, 

sei disceso nella terra d’esilio del nostro peccato: 

vieni ancora ad aprirci la strada diritta 

del ritorno alla comunione con il Padre! 

Hai assunto la fragile carne dell’uomo 

per poter compatire le nostre infermità 

e offrirle a Dio nel tuo sacrificio d’amore: 

aiutaci ad accogliere la misericordia che salva. 

Tu sai che spesso noi preferiamo rimanere seduti 

a mendicare cose di piccolo conto, 

piuttosto che sperare una vita in pienezza 

e affrontare ogni giorno 

l’impegno di spenderla alla tua sequela.

Gesù, Figlio di Dio, abbi pietà di noi! 

Davvero vogliamo guarire, “vedere”

e camminare con te, accettando la croce 

e anelando alla casa del Padre, 

dove tu con forza e dolcezza ci conduci. 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio onnipotente e misericordioso vi benedica e vi dia il dono della vera sapienza.   T – Amen.
C – Vi illumini sempre con gl’insegnamenti della fede e vi aiuti a perseverare nel bene.   T – Amen.
C – Vi mostri la via della verità e della pace e guidi i vostri passi nel cammino verso la felicità eterna.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – «Va’, la tua fede ti ha salvato»! Anche a noi il Signore dice le parole di Bartimeo.
Torniamo lungo le strade della vita per portare agli uomini Cristo, Luce del mondo!

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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Gesù è la luce

Il Vangelo di oggi e i prossimi giorni dei Santi e dei Defunti sono improntati alla luce, a Cristo che è la luce vera. Lui la dona al cieco di Gerico, lui la partecipa ai Santi, è il dono sperato dai defunti. Presso le tombe la luce rappresenta Cristo e ciascuno di noi. Ma non dobbiamo fermarci lì. Sono altre le luci da accendere ogni giorno nei cuori dei fratelli.

Madre Teresa racconta di essere andata un giorno a visitare i poveri della periferia di Melbourne. Fu colpita dall’abitazione di un uomo, fatta con scatole di cartone e recipienti di latta. Gli chiese: “Lasciami pulire la stanza e rifare il letto”. Il povero accennò un rifiuto: “Sto bene così”. Madre Teresa insistette: “Starai ancor meglio quando avrò messo un po’ di ordine”. Si rimboccò le maniche e cominciò la pulizia. Notò in un angolo della stanza una grande lampada coperta di polvere e di sporcizia, dimenticata lì chissà da quanto tempo. “Che magnifica lampada, non l’accendi mai?”. “E per chi dovrei accenderla -, sospirò il vecchio -, sono anni che nessuno mette piede in questa stanza. Non c’è bisogno di accenderla”. “Accenderesti la lampada se ti mandassi le mie suore?”, incalzò Madre Teresa. “Se è così...”. Arrivarono le suore e la vita del povero si rianimò. Due anni più tardi mandò a dire alla suora dei poveri: “Fate sapere alla mia vecchia amica che la luce accesa nella mia vita, brilla ancora”.

Lasciamo prima di tutto a Gesù la possibilità di accendere in noi la luce di Dio. Riconosciamoci bisognosi della sua luce. Accostiamoci al Sacramento della Riconciliazione perché questa luce brilli ancora di più. Poi però doniamola, condividiamola con i fratelli. Allora sarà vera anche la luce che deporremmo presso le tombe dei nostri cari. 
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